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Toronto: si allunga la catena degli «omicidi bianchi» 
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Schiacciato da pesanti tubi 
muore operaio dell'Italsider 

Vincenzo Doria aveva 34 anni, sposato con due figli - Lavorava con una ditta 
appaltatrice - Nessuna misura di sicurezza - Sciopero in tutto lo stabilimento 

v 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Si chiamava 
Vincenzo Doria, di origine na
poletana ma residente da tem
p o * Taranto, sposato con 
due tigH: è l'ultima vittima 
del colosso Italsider, l'ultimo 
anefio di una catena che si 
allunga senza eoste (pochi 
giorni fa, fin un altro inci
dente mortale, perse ila vita 
un operaio della ditta ICROT). 

Questa ennesima sciagura 
è accaduta ieri mattina poco 
prima delle 10. nell'area del 
tubificio 2, dove opera una 

• delle tante ditte appaltatoci, 
l a Montusal. Il Doria era 5n-
tento ad imbragare un tubo 
d i seconda scelta, una delle 

. operazioni più consuete nel
l o stabffimento. I tubi erano 
posti su di un piano piuttosto 
sconnesso, a mo' di grappolo 
d'uva, per essere agganciati 

da una gru e quindi .deposita
ti su un camion. Gli stessi tu
bi non erano però « taccati >, 
non erano cioè provvisti dei 
sostegni necessari a tenerli 
fermi. 

Cosi, non appena 'la gru ha 
iniziato ad agganciare il pri
mo tubo, quelli superiori po
sti sul piano hanno premuto 
su quelli inferori facendoli 
rotolare. Vincenzo Doria non 
li ha potuti-evitare ed è ri
masto schiacciato tra due di 
essi . La morte sembra sia sta
ta istantanea. 

I lavoratori dell'area del 
tubificio '• hanno immediata
mente elevato la toro prote
sta scioperando per otto ore. 
mentre un'astensione dal la
voro di due ore è stata effet
tuata in tutto lo stabilimento 
siderurgico. Ed i motivi per 
questa dura reazione dei la-

voratori c i sono tutti. 
Nell'area dove è accaduto 

l'incidente infatti l'organizza
zione del lavoro è ferma da 
anni; inoltre i lavoratori sono 
costretti a turni stressanti con 
conseguenze facilmente imma
ginabili dal punto di vista del
la sicurezza. Proprio su questo 
piaro poi le note sono ancora 
più dolenti. Le misure dì si
curezza, quelle previste da 
numerose leggi, sono costan
temente violate, come si può 
del resto dedurre dalla dina
mica dell'incidente di ieri mat
tina. ••> • 

Infine i lavoratori (e qui, 
anche se con accenti più mar
cati. s i ritrova una stretta 
analogia con l'incidente mor
tale all'ICROT di pochi gior
ni or sono) pare siano sogget
ti ad una mobilità interna alla 

quale non è però contestuale 
una adeguata formazione spe
cifica sulle nuove mansioni 
da svolgere. Lo stesso Doria 
soltanto 15 giorni fa era ad
detto semplicemente al magaz
zino della sua ditta. -

Le responsabilità della Mon
tusal sono dunque gravi. Non 
minori sono le responsabilità 
dell'Italsider che non svolge 
realmente un ruolo di control
lo sulle aziende che agiscono 
nell'area siderurgica e sul lo
ro modo di concepire la tan
to decantata produttività. 

A questo proposito la FLM, 
in un comunicato, ha impegna
to l'italsider ad un incontro, 
da tenersi venerdì 4, in cui 
confrontarsi sul ruolo delle 
aziende appaltatoci e sulla si
curezza sul posto di lavoro. 

Paolo Melchiorre 

ROMA — Si riuniscono a Ro
ma, domani, gli assessori 
regionali alla sanità per di-

, scutere i problemi rimasti 
aperti nel campo dell'assi
stenza sanitaria in relazione 
all'attuazione delia riforma. 
Giovedì si riunirà sugli stes
si temi il Consiglio nazio
nale detta sanità presieduto 
dal ministro Altissimo. . 

Non vi è dubbio che una 
grave crisi investe la politi
ca di riforma della sanità. 
Rivelatasi fin qui impossibi
litata a realizzarsi con tut
ta Ut coerenza e potendo 
quindi registrare ben mode
sti risultati, la prospettiva 
della riforma suscita incre
dulità, pessimismo o l'avver
sione di chi crede legittimo 
attribuirle i mali storici ac
cumulatisi con la vecchia ge
stione. 

Che « siano zone di sper
pero, di inefficienza e di im
produttività è vero e docu
mentabile- Che le prestazioni 
siano inadeguate rispetto ai 
loro costi e che ciò generi 

- malcontento diffuso, è al
trettanto indiscutibile. -

Vi sono responsabilità in 
tutto questo, che vanno de
nunciate e combattute. Per 
quanto ci riguarda, il fatto 
che le Regioni amministrate 
dalla sinistra stano tutte for
temente e positivamente im-. 
pegnate nell'attuazione del 
servizio è significativa con
ferma politica delle nostre 
vocazioni e disponibilità. Che 
poi anche altre Regioni com
piano sforzi importanti nella 
stessa direzione, è confortan
te testimonianza che la spin
ta riformatrice può continua
re ad essere politicamente 
mólto ampia, e che l'opera 
d$ rinnovamento che ci im
pegna è ancora affidata ad 
una politica unitaria. E' que
sto uno sforzo a cui debbia-

Si apre una nuova fase 

Riforma sanitaria: 
cosa fare per non 
deludere le attese 

mo impegnare noi e richia
mare costantemente gli altri. 

Non è accettabile, ad e-
sempio, la tendenza che af
fiora ripetutamente in certe 
prese • di posizione ministe
riali che tendono ad accre
ditare l'idea di un potere 
centrale che fa ciò che può, 
e non può fare molto perché : 

esautorato sostanzialmente 
da una riforma che ha tra
sferito in periferia ogni po
tere sostanziate. Vi è in que
ste lamentazioni un filone di 
nostalgie che alimentano, in
sieme ad un furbesco rifiu
to di responsabilità, anche 
tentazioni di recuperi cen-
tralisticiche non hanno man. 
caio di manifestarsi e che 
sono concausa non seconda
ria della crisi attuale della 
riforma. 

Vn esempio clamoroso lo 
abbiamo avuto in materia 
prevenzionistica, quando U 
governo con i suoi decreti (e 
prima ancora con i telegram
mi di commissari straordina
ri addirittura già cessati dal
le loro funzioni) ha preteso 
correggere l'atticità ieoisla-
tiva del Parlamento che ave
va, pochi giorni prima, pas
sato al Servizio sanitario na
zionale le funzioni deìl'EN-
Pl. delta ANCC e degU IspeU 
forati del Lavoro. 

E i decreti ministeriali sul
le norme concorsuali e i prò-

: fili professionali (essenziali 
per consentire ai nuovi or
gani di governo e della sa
nità la gestione dei ruoli del 
personale) qvando vedranno 

: la luce? E quando si potran
no regolare in modo soddi

sfacente i rapporti con l'Uni- -
versità? E il Piano sanita
rio nazionale potrà rapida
mente andare m porto? 
• Si sono recentemente rea
lizzati nuovi accordi che ten
dono a mettere fine allo 

[ stato di agitazione delle ca
tegorie mèdiche da mesi at
testate su posizioni di dichia- . 

: rata non collaborazione. Ma -, 
'/questo non conclude U pano- • 
rama dei problemi aperti nel 

'• settore. Bisogna definire per 
legge U problema delia di
sciplina delle incompatibili
tà, dare attuazione concreta ; 
al rientro dei medici, gene- • 
rici nei limiti del massimale 
di scelte previsto dai nuovi 
accordi a partire dal pros
simo febbraio, sviluppare V 
esperienza dei protocolli dia
gnostici e terapeutici a cui 
commisurare Vadeguatezza 
del comportamento medico. 

L'ipotesi delta riforma ha 
bisogno di risultati ben pia 
che di ripensamenti. Ed in ' 
questo quadro vi è una est- _ 
gema di chiarezza. .--. 

Si è diffusa largamente V 
opinione che U Ovétto detta 
spesa sanitaria nel nostro 

paese abbia raggiunto quote 
patologiche. In realtà non vi 
è nulla di anomalo nel rap
porto fra questa spesa e le 
risorse del paese, se guar
diamo agii standards degli 
altri paesi della Comunità 
europea. 

Non possiamo dimenticare 
che chi pretende di darci le
zioni sul maneggio della scu
re nel tagliare pesantemen
te gli stanziamenti della sa
nità, decise unilateralmente 
(senza preventiva consulta
zione di Regioni e Comuni) 
gli aumenti, di costo delle 
prestazioni mediche conven
zionate, indicizzò i prezzi dei 
medicinali e. con l'estensio
ne del ticket sulle presta
zioni specialistiche anche 
nelle pubbliche strutture, co-. 
stringe alla messa in piedi 
di costosi apparati ammini
strativi. 
' Credo che bisognerà an
che fare attenzióne, oltre 
che alla spesa, alla politica 
delle entrate. Gli italiani pa
gano per avere l'assistenza 
sanitaria, ma risulterebbe 
enorme l'area delle evasioni 
contributive. Prima . di. to> . 
aliare le prestazioni non sa- • 
rebbe bene cercare di assol
vere questi compiti elemen
tari? • •-'•••_ ••••••• ' , ' 

La verità è che il Fondo 
nazionale è insufficiente per 
gestire l'esistente e che non 
bastano i giuochi d i presti
gio e le mistificazioni per 
superare questa realtà. Già 
U Consiglio sanitario nazio
nale ha votato recentemente 
contro la posizione' dei po
tremo circa la riduzione del- ' 
le assegnazioni finanziarie al
le Unità sanitarie locali per 
U terzo trimestre di questo 
esercizio. II governo ha poi 
ignorato questo autorevole 
parere: ma quali problemi 
di sostanza si risolvono con 
questo sistema?.. 

Giorgio Vestri 

Scarcerato anche Ignazio Puccio 

gli autori del falso 
rapimento Sindona 
; Nell'inchièsta èrano coinvolte 25 persone accusate anche dell' 

assassinio di Ambrosoli, liquidatore della Banca Privata Italiana ; 

MILANO -r Sono tutti liberi 
gli imputati per il falso ra
pimento di Michele Sindona e 
per l'assassinio dell'avvocato 
Giorgio Ambrosoli. il liquida
tore della Banca privata ita
liana del bancarottiere sicilia
no. L'altro giorno è stato in
fatti scarcerato per decorren
za dei termini di detenzione 
preventiva Ignazio Puccio, 50 
anni, di Palermo, arrestato sei 
mesi fa con l'accusa di con
corso in tentata estorsione. 

Puccio, era l'ultimo detenu
to dei 25 coinvolti nelle due 
inchieste parallele condotte 
dai magistrati milanesi. In ci
ma all'elenco ci sono lo stesso 
Sindona. indiziato dell'omici
dio dell'avvocato Ambrosoli, 
William Joseph Aricò che. se
condo gli inquirenti, uccise 
insieme a due complici il le
g a l e - l a notte del 12 luglio 

1979. Seguono i nomi di An
tonio Caruso. John Gambi-
no, Joseph Macaluso, Joseph 
Sano, Giacomo Vitale e Fran
cesco Fodera: tutti e otto 
per la magistratura italiana 
sono attualmente latitanti. 
Quanto a Sindona sta scon
tando negli USA la condanna 
a 25 anni inflittagli per la vi
cenda Franklin Bank. Altri 
cinque anni gli erano stati in
flitti per il simulato sequestro 
dell'anno scorso, ma la pena 
è stata assorbita dalla prece
dente condanna. < 

Ignazio Puccio non sembra 
essere un personaggio di pri
missimo piano nel clan Sin
dona, anche se avrebbe aiu
tato il bancarottiere nel suo 
viaggio clandestino da Atene 
alla Sicilia, una delle tappe 
della e sceneggiata transocea
n ica» che Sindona tentò di 

far passare per un rapimento. ! 
L'FBI americano scopri, pro
prio durante il processo per > 
il fallimento della Franklin ' 
Bank che Sindona non era \ 
6tato sequestrato, ma che sot
to il nome di John Bonamico • 
aveva preso un aereo per ' 
Vienna. Ad accompagnarlo 
erano alcuni membri della 
«famiglia» italo-americana le- ! 
gata a John Cambino. Da ' 
Vienna, per vie traverse, ar- ' 
rivo in Sicilia. - i 

Che cosa era venuto a fare '. 
Sindona in Europa? n viag
gio era collegato all'assassinio . 
di Ambrosoli? La risposta dei 
giudici milanesi fu affermati- ; 
va; di qui la connessione fra . 
le due inchieste, quella sul 
falso rapimento e l'estorsione ' 
e quella sull'omicidio di Gior
gio Ambrosoli. 

Continua la gravissima stagione di violenze, vendette, sangue 

In 2 4 ore quattro omicidi in Calabria 
Due giovani! falciati dalle lupare a Cimine - Uno è morto, l'altro è gravissimo - In questo paese in 
sei anni assassinate trentanove persone -Duplice delitto per futili motivi a Pizzo Calabro 

«Filippica» del vescovo 
contro la DC calabrese 

::: Dalla nostra redazione " 
•CATANZARO — Doveva essere una. tranquilla giornata 
: d i meditazione. Cosi a lmeno i l folto gruppo di esponenti 
j democristiani calabresi si era predisposto al convegno che, 
: per iniziativa della Azione Cattolica diocesana di Cassano 

Jonio, era i n programma per sabato scorso a Mormanno, 
: al le falde del Pollino. E invece l'incontro s i è trasformato 

nell'occasione per il più duro attacco mai pronunciato in 
Calabria d a u n esponente della, gerarchia ecclesiàstica 

• contro il sistema di potere che la OC in questi anni ha. 
-• saputo costruire. Violenta e soprattutto inaspettata, la 
; denuncia era contenuta, nell'omelia conclusiva di monsignor 
- Girolamo Grillo, vescovo di .Cassano. : 

«Noni siamo anche noi — ha esordito il prelato — 
vittime di una mentalità .chiuda entro un orizzonte di valori 

! temporali? Purché ci 6ia il proprio tornaconto si è disposti 
: a vendere anche l'anima e, nel piccolo, a far parte oggi 
idi lina corrente e domani di un'altra, A far cadere un 
: governo, una giunta comunale, a farsi aiutare perfino da 
'• una. loggia massonica, ad accontentare soltanto i grandi 
elettori..». '-• 

Davanti a una platea sempre più sconcertata, il vescovo 
ha ammonito che « già sarebbe qualcosa, ma soltanto 

• qualcosa, se si avesse il coraggio di non emettere assegni 
a vuoto, di non immischiarsi in sotterfugi destinati a 

.generare scandali piccoli e grandi, di non abbandonarsi 
a sottili e sfumati peculati, di non lasciarsi corrompere 

• con le famigerate bustarelle che, presto o tardi, assumono 
l'aspetto di ignominiose tangenti ai danni dello Stato, 

ideila regione o della piccola comunità locale». 
La filippica è andata avanti per un'ora, e alla fine 

; l'uditorio (cinque deputati, tre' senatori, una decina di 
consiglieri regionali, dirigenti più o meno autorevoli) ha 

. abbandonato in tutta fretta quello che al era trasformato» 
contro ogni attesa, in un luogo di sofferenza. 

Sarà in gradò di cambiare la DC? «Si possono fare 
tutu i convegni che si vuole — ha aggiunto il vescovo 
ih un'intervista televisiva — ma se si rimane nel vago 
e nel generico, non si combinerà mai nulla di buono». 

> /-- "-\\ 9« in» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Ancora in 
Calabria attentati,, vendette, 
assassinii. sangue. H bilancio 
è uno dei più pesanti di que
sta stagione di violenze: tra 
sabato e domenica vi sono 
stati quattro morti è un feri
to grave. 

Il primo delitto è avvenuto 
all'alba di domenica sul pas
so dello Zomaro, vicino Ciml-
nà, nel cuore .dell'Aspromonte. 
Due giovani. Bruno Morabito 
di 30 a n d Contenuto in semi-, 
liberta) e i l 21enne Giuseppe' 
Hurdaca, che s i recavano a 
cercare funghi nei boschi, so
no caduti in un agguato a 
colpi di lupara..BninO Mora-
bito è' morto immediamente 
mentre i l Murdaca versa tut
tora in gravissime condizioni 
all'ospedale di Locri. 

Gli inquirenti non hanno al
cun dùbbio neu'mqùadrare 
questo delitto nella, cosiddet
t a «faida di Cimine», uno 
scontro violentissimo che da 
sei anni vede contrapposti due 
schieramenti di gruppi mafio
s i della zona. L a contesa ini
ziò il 1. marzo'del 1975 quando 
in un bar di Cirefla di Piati. 
a pochi chilometri da Cimine. 
proprio il Bruno ìlorabito uc
ciso domenica, assieme a. un 
altro l iner , assassinò fi sedi
cenne Vincenzo Barularo. Da 
allora s i è aperta una serie 
di e regolamenti di conti» 
tra le famiglie BarUaro. Va-
racaUi e Romano da una par* 

te contro i Franco e i Foiifro-
ni dall'altra. In questa sorta 
di « guerra » maliosa sono già 
state assassinate 39 persone 
e 23 sono rimaste ferite. Una 
spirale di violenza cosi effe
rata. in un oaesetto che con
tava appena 2 mOa abitanti, 
ha prodotto ' in questi anni 
guasti sociali gravissimi: Cì
minà è ormai solo un campo 
di battaglia fra l e cosche ma
fiose. la popolazione è fuggita 
vìa e le poche centinaia di 
persone rimaste sono.costret-
te a convivere col terrore. ,. 

Violenza di altro tipo invece 
quella che ha ispirato un du
plice omicidio avvenuto i l po-

Riibato. 
a Trento 

u n disegno 
di Fani ani 

ROMA — Un disegno che il 
sen. Faniani aveva fatto ap
positamente per la Festa del
l'Amicìzia, è rimasto al suo 
posto, nel padiglione «spa
zio donna», soltanto un gior
no: stamane alla riapertura 
del padiglione ci si è accorti 
che 11 disegno era sparito, 
era stato rubato. 

n padiglione «spazio don
na» è stato organizzato dal 
movimento femmirtHe DC 
nell'ambito della quinta fe
sta nazionale dell'amicizia. 
in corso da due giorni nella 
città di De Gasperi. 

meriggio di domenica a Pizzo 
Calabro (Catanzaro). Qui un 
pensionato di 65 anni. Antonio 
Lo Giaccp, ha assassinato a 
colpi di rivoltella Bruno Bian
co, 31 anni, autotrasportatore, 
e sua moglie Concetta che 
abitavano nello stesso caseg
giato. Questioni condominiali, 
impianti guasti e altri futili 
motivi, già pretesto di liti 
precedenti fra il Lo Giacco e 
i ' coniugi Bianco, domenica 
pomerìggio hanno provocato 
un'ennesima lite. Sul tardo po
meriggio. poi, il tragico epi
logo: Antonio Lo Giacco è an
dato .armato, di. pistola a casa 
.«lei. vicini e li ha, uccisi con 
due soli colpi che hanno cen
trato marito e moglie in or
gani vitali. . 

Infine c'è da registrare un 
omicidio avvenuto a S. Gio-

• vanni in Fiore (CS) al termi
ne di una lite che aveva visto 
coinvolti due interi nuclei fa
miliari, donne comprese. Net 
cuore della notte, tra sabato 
e domenica, dopo una festa 
nuziale, alcuni membri della 
famìglia Spina Jaconis aveva
no un diverbio in un bar con 
fi 25enne Giuseppe Gallo. Più 
tardi i due grugni familiari 
si sono incontrati nella piaz
zetta del paese e, nella rissa 
che se è seguita, Giuseppe 
Gallo ha esploso un colpo di 
rivoltella che ha ucciso al
l'istante Giovanni Spina Ja
conis. pure lui 25enne. 

9* "*• 

Oltre 11 miliardi e mezzo per la stampo IMiM 

ROMA — Dopo dodici settimane ' di campagna, la 
raccolta per l'Unità e la stampa comunista è di i l 
miliardi 640 milioni 532 mila 750. in pratica è stato 
raggiunto il 68 per cento dell'obiettivo finale di 17 
miliardi, che ha portato a sfiorare, in anticipo il 70 
per cento previsto per la terza tappa del 13 settembre. 

Risultati particolarmente significativi. sono stati 
conseguiti dalla federazione di Reggio Emilia con ben 

700 milioni (116,66 per cento) e da quella di Modena 
con oltre 1 miliardo (107,20 per cento). Anche la fede
razione di Verbania ha già superato l'obiettivo raggiun
gendo il' 102£5 per cento del proprio obiettiva Oravi 
ritardi permangono però in grandi citta come Firenze, 
Genova è Roma e in alcune federazioni della Toscana. 
Puglia, Calabria e Sicilia. 
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GRUPPO EDITORIALE FABBRI 
La grande musica in edicola 

In 41 arbum-drichi la vita di Arturo Toscantni. 
Un'accurata biografia che tratteggia la personalità, Coperài musicale, 
d'urK>0>ipiùVarrdiartHtJcWrrOtfrot 
Rossini a Mozart a Wagner a Brano», i maggiori rmisìcisti e le più celebri 
opere nelle incisioni originali ò>WaNeCSyriybonyOrche<r«ò1New 
elaborate ptr un rnoderno ascollo ad alta fedehi. 
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